

*Per pregare in famiglia prima  del pasto domenicale*


XXII Domenica del T.O.  (anno C)





G. Nel nome del Padre…              T. Amen





G. La grandezza dell’uomo sta nell’umiltà e nel servizio e nel saper esprimere la gratuità dell’amore. Gesù ci rivolge un insegnamento scomodo a chi vive il fascino del protagonismo; esalta le scelte umili e povere di chi non ama i primi posti.


Chi si esalta sarà umiliato, e chi si umilia sarà esaltato.





L Dal Vangelo secondo Luca (Lc 14,1.7-11)


Avvenne un sabato che Gesù era entrato in casa di uno dei capi dei farisei per pranzare e la gente stava ad osservarlo. Osservando poi come gli invitati sceglievano i primi posti, disse loro una parabola: “Quando sei invitato a nozze da qualcuno, non metterti al primo posto, perché non ci sia un altro invitato più ragguardevole di te e colui che ha invitato te e lui venga a dirti: Cedigli il posto! Allora dovrai con vergogna occupare l’ultimo posto. Invece, quando sei invitato, va’ a metterti all’ultimo posto, perché venendo colui che ti ha invitato ti dica: Amico, passa più avanti. Allora ne avrai onore davanti a tutti i commensali. Perché chiunque si esalta sarà umiliato, e chi si umilia sarà esaltato”. Parola del Signore


Tutti


Signore,  tu ci inviti a non correre ai primi posti, a non cercare la nostra gloria, a non tentare l’arrampicata, ma piuttosto ad accontentarci di un posto modesto, di un posto qualsiasi, senza pretendere riconoscimenti e avanzamenti di carriera. Proprio come te, del resto, che ti sei messo all’ultimo posto per essere il servo di ognuno. Cristo, mite e umile di cuore, perdonaci se fatichiamo tanto a seguirti nella via dell’umiltà e della povertà da te indicata come sicuro cammino verso la beatitudine, e abbi pietà di noi. 





Ripeti spesso e vivi oggi la parola: “Chi si esalta sarà umiliato, e chi si umilia sarà esaltato.” (Lc 13,11)
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